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lincili scadenze aspettano tutto il mondo della 
scuola la prima deriva dalla ripresa del dibatti
lo sulla Finanziarla, dall'emergenza causata 
dalle Inadempienze e dal ritardi del governo 
Quella emergenza che è al centro della prote
tta degli Insegnanti delle diverse tendenze. 

In Parlamento tutte le forze riformatrlcl de
vono Impegnarsi per evitare che la scelta re
cessiva e puramente anti-conglunturale di Co
rta e di Amato blocchi ancora 'igni possibilità 
di Innovazione e di riforma del sistema forma
tivo Italiano I ministri, compreso Galloni, sono 
intenzionali a rimangiarsi tutte le promesse II 
Pei è impegnato i n P r l m a l l l a In questa batta
glia Oli emendamenti presentati dal gruppi co
munisti sono, anche In questo Importantissimo 
settore, l'indicazione dell'urgenza e della ne
cessità di una svolta 

DI fronte alla preoccupazione delle forze più 
vive del paese (che nelle attuali distorsioni del
la scuola vedono chiaramente la dissipazione 
di grandi risorse di intelligenza e di sapere, e 
una ferita al diritto di ogni giovane ad un aito 
livello di preparazione culturale), anche I mini
stri si erano «fatti belli» di ottime intenzioni 

DI quelle promesse, nella legge finanziaria 
resta uno zero tondo è una scelta Impreviden
te e Irresponsabile 

Le conseguenze più gravi sono - come ab
biamo tante volte sottolineato - Il blocco del
l'Innovazione e delle riforme In ogni grado di 
scuola, e un'ulteriore frustrazione delle legitti
me aspettative dei docenti. I docenti vogliono 
rivalutare, alla scadenza del nuovo contratto 
(giugno '88), sia la loro professionalità, sia la 
loro condizione finanziarla. Vogliono farla fini
ta una volta per tutte con lo «scambio» Imposto 
dalla De e dalle successive maggioranze di go
verno tra un lavoro parziale e dequalificato (e 
non verificato nel suol stessi esili educativi) e 
un reddito bassissimo In tal modo essi indica
no all'intera società II nesso oggettivo che c'è 
tra la rivalutazione della loro condizione pro
fessionale e quel rinnovamento complessivo 
del sistema scolastico che è Indispensabile, 
come tutti sanno bene, per un futuro migliore 
nel nostro paese 

Sfortunatamente, anni di frustrazione hanno 
esasperato anche 1 rapporti Interni alla catego
ria degli Insegnanti, hanno creato divisioni e 
polemiche che certo non rafforzano il movi
mento nel suo complesso 

La nascita del Cobas, In polemica con i sin
dacati «storici» degli Insegnanti, è stata la più 
grave di queste divisioni vi sono, nel dissenso, 
motivi oggettivi, e anche spinte di reale rinno
vamento E vi sono, di contro, forzature di 
carattere corporativo. Non si può ragionare 
per etichette ideologiche, per schemi precostl-
iultl' occorre accettare di «mettersi In causa», 
con un confronto aperto, democratico, reali
stico 

CI pare che i sindacati confederali, nella ta
ro più rigorosa autonomia, non abbiano alcun 
motivo per opporre «ragioni di ufficio» ad un 
slmile confronto Anzi, ne possono trarre spin
te per II rinnovamento e II rilancio necessari. 

osi, ci pare che quanti nel Cobas assumono un 
atteggiamento pregiudiziale di chiusura, pos
sono contraddire la loro stessa intenzione di
chiarata di contribuire al rilancio della demo
crazia sindacale e dell'unità della categorìa Se 
I Cobas scegliessero la via della contrapposi-
itone e della concorrenza sul plano organizza
tivo, se non accettassero un conlronta costrut
tivo sulle forme di lotta e sul contenuti, ripro
porrebbero schemi che dichiarano di voler su
perare, E In un momento, diciamolo chiara
mente, In cui la crisi del movimento sindacale, 
nel suo complesso, apre la via a evidenti peri
coli di Involuzione non solo per la condizione 
del lavoratori, ma anche per la funzione e il 
prestigio del sistema democratico. L'esaspera
zione delle forme di lotta può portare, come 
tutti sanno, a lacerazioni inimmaginabili del 
movimento del lavoratori e a pesanti Interventi 
•normalizzatori». 

Queste valutazioni sulle vicende del movi
mento autonomo degli Insegnanti non ci impe
discono di vedere la grande forza Innovativa 
che potenzialmente tale movimento può apri-

§tonare Slamo convinti che anche la «giornata 
I lotta» del 25 novembre avrà una grande 

importanza per tradurre In fatti concretila bat
taglia per una nuova professionalità, per una 
nuova condizione economica una battaglia 
sull'emergenza che si ricongiunge a quella più 
generale per il rinnovamento della scuola L'i
niziativa contro le «dimenticanze di Goria» e di 
Amato rimette in causa anche le Inadempienze 
di Galloni 

Incontro con 
Hu Qili, il più giovane 
tra i dirìgenti di Pechino 

. E l'economia 
la massima preoccupazione 
della nuova leadership 

I cinque nuovi massimi dirigenti cinesi; Il penultimo da sinistra è Hu Qili 

La nostra nuova Cina 
t B PECHINO È soddisfatto 
Hi QUI di come è andato il 
congresso? Ali 80 per cento, 
al 100 per cento o al 110 per 
cento?, gli chiediamo 

Non cade nella trappola ci
nese delle percentuali, ma ri-
spnde che è andato meglio di 
quanto lui si attendesse Ag
giungendo però subito dopo 
che non sottovaluta le discol
ia e I problemi che il nuovo 
gruppo dirigente ha di fronte 
Ci sona posizioni diverse tra 
la gente, soprattutto su due 
grosse questioni I prezzi e lo 
stile di lavoro del partito Sul 
tema aumento del prezzi e ri 
forma del sistema dei prezzi il 
malumore viene riconosciuto 
dalla stessa slampa cinese ed 
emerge dal «sondaggi d'opi
nione», quasi «polis» ali ameri
cana, che già avevamo segna
lato come una delle novità 
della politica cinese di queste 
ultime settimane Per «stile» 
del partito si Intendono gli 
elementi di corruzione, pre
potenza dirigistica, abuso di 
potere che continuano a su
scitare malcontento 

La più grossa delle grane 
che II nuovo gruppo dirigente 
si trova di fronte riguarda l'e
conomia Soprattutto a questo 
tema è stata dedicata la prlma 
«riunione di lavoro» del nuovo 
Comitato centrale allargata al 
governatori e ai segretari pro
vinciali di partito Hanno di
scusso e deciso in questa sede 
l'orientamento delle riforme e 
del lavoro economico per 
l'anno venturo Le scelte im
poste dalla situazione rischia
no di essere impopolari stret 
ta creditizia stretta agli inve
stimenti di base (1 grandi pro
getti che vengono pretesi dal
le varie località e che risultano 
non compatibili con le risorse 
a disposizione) e stretta a 
quelli che In cinese si definl-

Incontrlamo Hu Qili, uno dei cinque 
massimi dirìgenti della Cina dopo il 
13' congresso del Partito comunista, 
il più giovane (56 anni) dei membri 
del Comitato permanente dell'Ufficio 
politico. È un incontro per salutare il 
corrispondente che lascia la Cina do
po sette anni e dare il benvenuto alla 

nuova corrispondente dell'«Unità». 
Ma il colloquio con uno dei cinque 
personaggi a cui centinaia di giornali
sti giunti a Pechino da tutto il mondo 
stanno dando una caccia spietata 
non è solo uno scambio di cortesie. 
Anzi è l'occasione per parlare del fu
turo della Cina. 

BIEGMUND GINZBERQ UNA TAMBURRINO 

scono «consumi sociali», cioè 
I beni di consumo durevoli 

Hu Qili non nasconde che 
dall'inverno alla fine del se
condo semestre dell'anno 
venturo «ci potremo trovare 
piuttosto In difficoltà» La 
grossa novità è che sono deci
si a non nascondere queste 
difficoltà e ad avviare una 
consultazione di massa per 
spiegare e ottenere un con
senso alle misure che verran
no decise Nella politica cine
se entra quindi con energia un 
nuovo protagonista, l'opinio
ne pubblica, li parere e gli 
umori della gente Ci viene da 
pensare che l'esperienza delle 
dimostrazioni studentesche 
dell'anno scorso è servita e ne 
tengono conto 

Ce la faranno 
i «giovani»? 

Ce la faranno questi «giova
ni» senza più Deng Xiaoping? I 
loro anziani predecessori han
no lasciato basi solide su cui 
procedere, sia sul plano della 
riforma economica che sul 
piano di quella polìtica, com
pito dei giovani è seguitare 
sulla linea che loro gli hanno 

indicato. 
Chiediamo, senza peli sulla 

lingua la «perestrolka» di Gor-
baclov in Urss, la «galee» di 
Deng in Cina, legate ali inizia
tiva di una singola grande per
sonalità, non c'è il rischio che, 
venuta un giorno a mancare 
questa personalità, i processi 
di rinnovamento subiscano 
una battuta d'arresto? 

Hu Qili risponde che in 
epoche di grande mutamento 
emergono sempre grandi per
sonalità Il contributo di Deng 
è stato, è vero, «insostituibile», 
ma lui continuerà a svolgere il 
ruolo di «architetto della rifor
ma» Il congresso ha fornito la 
garanzia della continuità (co
nca, politica, organizzativa 
della continuità teorica, politi
ca, organizzativa della riforma 
e dell^pertura all'estero 

Insistiamo come fate ad es
sere cosi sicuri' 

CI si risponde con un argo
mento molto forte Negli ulti
mi anni hanno trovato lavoro 
70 milioni di giovani nelle ot
ta e 80 milioni nelle campa
gne in Imprese collettive 
(cooperative) e individuali 
Questi giovani vivono del 
mercato e non di uno stipen
dio garantito dallo Stato Nes
suna dirigenza politica potrà 
trascurare questo tatto Come 
dire che la trasformazione e 
già andata cosi in profondità 

nella struttura economica che 
la continuazione del processo 
riformatore non dipende più 
dalla presenza al vertice del
l'una o dell altra personalità, 
per quanto nlevante possa es
sere il ruolo che essa ha svol
to Riforme ed apertura sono 
a questo punto «irreversibili» 

Nessun paragone 
con l'Urss 

Per il resto Hu QUI, come 
già aveva (atto Zhao, prefen-
sce non impegolarsi In para
goni tra la riforma in Cina e 
quella In Urss Dice speriamo 
sinceramente nel successo 
della riforma sovietica Noi 
statiamo grande attenzione 
alle esperienze della riforma 
in Urss come a quelle in altri 
paesi socialisti Non vorrei 
mettermi a fate confronti, ma 
penso che entrambi i paesi 
dovrebbero portare avanti la 
riforma parendo dalla loro 
realtà concreta Ma chiansce 
che, anche quando un giorno, 
superali gli «ostacoli» che an
cora si frappongono, le rela
zioni tra Mosca e Pechino sa
ranno pienamente normaliz
zate, i rapporti non torneran
no mai ad essere quelli che 

erano stati negli anni 50, nien
te più «alleanza» o «grande fa
miglia» socialista con fratelli 
maggiori o minon, ma piena 
Indipendenza ed autonomia 

Gli chiediamo ancora chia
rimenti su un punto il fatto 
che alla testa della Commis
sione militare del partito con
tinui a restare Deng Xiaoping 
benché egli non sia più mem
bro del Comitato centrale 

Risponde ricordandoci che 
nella storia della nuova Cina 
l'esercito è sempre stato sotto 
la stretta direzione del partito 
Che la vecchia generazione di 
dirigenti era quella che aveva 
comandato l'esercito di libe
razione Abbiamo piena fidu
cia nelle forze armate I com
pagni dell'esercito sono con
tenti che Deng Xiaoping sia li
maste E tutti hanno espresso 
apprezzamento anche per gli 
altri membri eletti alla presi
denza della commissione mi
litare Zhao Zryang come pri
mo vicepresidente e Yang 
Shangkun come vicepresiden
te permanente 

Gli chiediamo del processo 
di separazione di compiti tra 
partito e Stato 

Dice che si tratta di un pro
cesso iniziato già da ben pri
ma di questo congresso Dalle 
imprese, dove la responsabili
tà del direttore si è sostituita a 
quella del segretario del parti
to Che proseguirà nel senso 
di eliminare i «doppioni» tra 
organismi di partito e di go
verno nella direzione delle or
ganizzazioni statali Non fa ri
ferimento esplicito alle forze 
armate (dirette da una Com
missione militare del partito 
che è attualmente copia iden
tica della Commissione milita
re dello Stato), ma è questo 
che ci passa per la mente, an
che se non pare tema del futu
ro immediato. 

Intervento 

Chiedo a De e Pei: 
saprete rafforzare 

quell'argine? 

ANTONIO GIOLITO 

I l contributo che 
I due maggiori 
partiti hanno 
tornito al pre-

••»»» sunto vincitore 
del referendum sulla re
sponsabilità dei giudici è 
stato, a conti fatti, determi
nante, come mostrano an
che le comparazioni regio
nali L'ffetto eccitante e trai
nante de I capo carismatico 
che avrebbe dovuto scate
nare Il diluvio plebiscitario 
non c'è stato Più di metà 
del corpo elettorale non ha 
risposto ali appello lanciato 
e sostenuto da uno schiera
mento che cinque mesi pn-
ma aveva raccolto circa 36 
milioni di voti e ora a stento 
raggiunge 121 milioni Chia
matela pure valanga - come 
tponfalmente proclama nel 
titolo di lunedi «1 Unità» -
ma sta di fatto che 1 argine 
dei no e delle astensioni si è 
rivelato più robusto del pre
visto 

Argine contro che cosa? 
Ma in primo luogo, appun
to, contro la dimensione 
plebiscitaria e gli effetti tra
volgenti che erano nel pro
positi dichiarati dei promo
tori, contro uno straripa
mento che avrebbe potuto 
splanare il terreno a succes
sive avventurose Imprese 
referendarie, contro un uso 
arrogante della valanga dei 
si nei confronti della magi
stratura Un argine che ha 
anche II valore di una testi
monianza, di un avverti
mento la consistente mino
ranza del no sta a testimo
niare che certe tendenze e 
pretese non sono Irresistibi
li, che anche partendo con 
forze inlenon - almeno sul
la carta - al cinque per cen
to dell'elettorato si possono 
chiamare a raccolta altre 
forze, se si è muniti di argo
menti e di buona volontà, e 
avverte, contro la rassegna
zione o l'acquiescenza, che, 
bisogna stare in guardia e 
reagire contro pericoli che 
sempre possono minaccia
re il delicato equilibrio delle 
istituzioni della democrazia 
rappresentativa, e tra questi 
pericoli si è ora affacciato 
quello di un uso avventuri
stico del referendum. Inol
tre quell'argine del no forni
sce un supporto, d'impegno 
e di competenza, per l'ope
ra di nforma «.he subito nel 
campo della giusuzia deve 
essere Intrapresa 

È In quest'opera, prima di 
tutto, che saranno messe al
la prova le responsabilità 
politiche e istituzionali dei 
due maggion partiti e la loro 
effettiva volontà e capacità 
di far valere la cosiddetta 
«diversità» dei loro si al refe
rendum, tra i quali peraltro 
possono ravvisarci significa
tive affinità (e ad essi po
tranno certo affiancarsi, 
nell impegno per la nforma, 
i nostri no) 

Formulo nei termini se 
guenti (necessariamente 
abbreviati e perciò fin trop
po semplificato le doman
de che a questo punto i due 
maggiori partiti non posso
no eludere senza abdicare 

De e Pei, dopo aver cer
cato di stemperare le vellei
tà plebiscitarie con le loro 
convergenti motivazioni 
moderatrici e nformatrici, 
vorranno e sapranno raffor

zare quell'argine di cui prl
ma parlavo? o 

Si convincerà la De che I 
problemi Istituzionali non, 
possono essere prerogativa 
di una maggioranza di go
verno, per quanto «organi
ca» essa voglia qualificarsi, 
bensì postulano, per essere 
adeguatamente risolti, un 
più ampio consenso, nel 
Parlamento e nel paese, 
senza che ciò comporli ri
nuncia alla esigenza di 
un'autosufficlente maggio
ranza di governo Intorno al 
suo programma, ma anche 
senza che possano essere 
opposti veti a quella espan
sione della maggioranza sul 
terreno Istituzionale? 

È ben convinto il Pei che 
un suo chiaro Impegno di 
responsabilità e solidarietà 
sui problemi istituzionali è 
del lutto compatibile anzi 
complementare con la linea 
politica che mira a creare le 
condizioni di alternativa de
mocratica alla guida del go
verno, poiché tra tali condi
zioni c'è precisamente quel-
la di un palio costituzionale 
per tutti vincolante, essen
do l'alternativa di governato 
non di sislemc/ì E che cosi 
facendo I problemi istituzio
nali vengono messi al riparo 
da manovre tattiche che po
trebbero avvilirli a merce di 
scambio In operazioni spar
titone di potere tra I partiti 
della coalizione governati
va? 

E a forse temera-
» rio o rischiosa

mente rom-
promlsslorio 

mmmmmm considerare la 
possibilità di estendere co
desta regola del gioco de
mocratico, nel rapporti tra 
governo in carica e un'op
posizione che voglia valere 
come alternativa, anche a 
quel fondamenti della (Un-
zione.dj governo In assenza, 
del quali 4 comprarne»*»,* 
per tutti, lajitesta «oveataj 
bllltà del paese? Non è forse! 
da considerarsi tale l'entra» 
ta In avlgore, in tempo utile,* 
del bilancio dello Stato « 
della legge finanziarla (spe
cie in una situazione di 
emergenza), una volta u » 
sia stato portato a termine il 
confronto parlamentare tra 
proposte del governo e pro
poste dell'opposizione e 
che questa perciò abbia 
avuto modo di rappresenta
re chiaramente e compiuta
mente il suo indirizzo alter
nativo nella guida della poli
tica economici e finanzia
ria? 

Quest'ultima ipotesi, di 
fronte alla eventualità di 
una crisi di governo provo
cata dal Pli non certo per 
far piacere ai sindacati, pori 
potrebbe forse indurre l'op» 
posizione a porre riparo, 
col proprio voto, al pericolo 
gravissimo di una politica di 
bilancio allo sbando in con
seguenza della mancata ap
provazione del bilancio e 
della legge finanziaria? 

Sono domande sulle qua
li io credo che valga la pena 
di riflettere, perchè investo
no in termini molto concreti 
e attuali il ruolo dell'opposi
zione democratica e la sua 
credibilità come protagoni
sta di una possibile alterna
tiva di governo. 
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n L estate scorsa ali an 
nuncio che Sin dopo 41 an
nidi * regno» non era più ve
scovo di Genova la stampa 
commentò la notizia riferen
dosi soprattutto al conserva
torismo del cardinale e alle 
singolari caratteristiche del 
suo governo confermate an
che, poco prima dall Inter
vento conciliativo nella ver
tenza del porto intervento 
sollecitalo dalle parli, nel 
quale si confondevano azio
ne pastorale e potere nella 
società 

È passato sotto silenzio, 
ora, 1 insediamento del nuo
vo vescovo Canestri Leggo 
in Adista sempre fonte pre
ziosa di notizie non reperibili 
altrove che Siri ha detto di 
consegnare al successore, 
con le insegne episcopali 
«la storia di questa grande 
repubblica che teneva qui, in 
cattedrale le sue assise», 
menlre Canestri ha dilatato 
I orizzonte dal passalo al lu-
turo citando I duo papi che 
Sin non amò Giovanni e 

Paolo (e perfino padre Bal-
ducci a Sin formalmente 
«sgradito») 

Sono andato a rileggere 
un articolo molto bello di 
Baget Bozzo sul suo rappor
to col cardinale, a lungo di 
intensa collaborazione Due 
uomini diversissimi, uniti da 
una reciproca stima, nono
stante gli scontri e i provve
dimenti punitivi, ma divisi da 
una visione antitetica della 
Chiesa L'articolo parte pro
prio dal contrasto Ira Sin e 
Paolo VI il cardinale lacera
to tra ortodossia (soluzioni, 
non problemi) e autorità 
(obbedienza ai Papa) «Lui, 
abituato a difendere l'orto
dossia a colpi di autorità, do
vette riconoscere che orto
dossia e autorità potevano 
non essere al suol occhi la 
medesima cosa» Il conflitto 
verteva sul senso stesso della 
lede cristiana II Concilio 
«portava a una revisione non 
solo del concetti abituali sul
la Chiesa ma anche e soprat
tutto di quelli abituali su Dio 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

La Chiesa 
delle certezze 

Dopo Auschwitz e Hiroshi
ma, quando le capacita del-
I uomo a produrre violenza 
sono cominciate a sembrare 
illimitate e inquietanti, non si 
poteva più parlare dell'onni
potenza divina nell'antico 
linguaggio Ma come spiega
re al cardinale che gli uomini 
vedevano interrogativi la do
ve egli non percepiva che 
certezze? Come spiegargli 
che non si poteva vedere la 
sofferenza umana come un 
esercizio della giustizia divi
na senza rendere orrida l'Im
magine di Dio? Così una di
vergenza diventava inevitabi
le e II (alto che essa si verifi
casse sul terreno politico ve

lava la sua dimensione di di
vergenza spirituale era una 
divergenza su come parlare 
di Dio» 

Di Gianni Baget si può an
che dire e re scrive troppo, 
che la Sua teologia è più tu
multuosa che limpida, che 
ha cambiato opinioni e ten
denze in modi repentini Ma 
nessuno può negargli d'esse
re un uomo vivo fra tanti bu
rocrati del sacro, con una in
telligenza acutissima della 
crisi che travaglia sia la Chie
sa che il mondo Tanto è ve
ro che, di fronte ali eclisse 
della Chiesa di Paolo VI, di 
fronte alla teologia concilia
re «svanita senza lasciar trac

cia», l'articolo pone una do
manda drammatica se Siri 
avesse ragione? Se, cioè, la 
Chiesa istituzione, fondata 
su un potere sacerdotale che 
non intende mettersi in que
stione, e di cui in qualche 
modo fa parte l'Immagine di 
un Dio che vuole la morte 
degli innocenti a riscatto del 
peccato degli uomini, non 
fosse modificabile' 

E una domanda che oggi 
molti credenti si pongono, 
più o meno consapevolmen
te E non pochi, di fatto, si 
rassegnano a una divarica
zione, tacita o dichiarata, fra 
l'annuncio evangelico, che 
continua ad avere senso, e 

un tipo di Chiesa che di sen
so non sembra averne più. 

Ci prese l'entusiasmo 
quando nel 1962 1 vescovi a 
Concilio bollarono il clerica
lismo e il trionfalismo come 
vizi antievangelici da cui la 
Chiesa, per essere credibile, 
avrebbe dovuto liberarsi 25 
anni dopo, il Sinodo sul laici 
ha manifestato che il clerica
lismo alligna sempre robu
sto soggetto della Chiesa è il 
popolo di Dio, diceva II Con
cilio, no, il soggetto è sem
pre e soltanto la gerarchia 
Quanto al trionfalismo, la 
Chiesa ne sembra affetta an
cor più che ai tempi di Pio 
XII Infatti misura la propria 
credibilità sulle masse accla
manti il Papa, non più solo in 
piazza S Pietro ma in tutto il 
mondo, e suli Influenza cor
posa che riesce a conquistar
si nella società attraverso 
movimenti e associazioni su 
tutti, l'Opus Dei, infiltrata 
nelle banche, nelle industrie, 
nelle radiotelevisioni di tutti i 

paesi che contano («la più 
torte concentrazione inte
gralista», secondo un osser
vatore non sospetto, il Bal
thasar, teologo caro ai elellì-
ni. dunque la più forte con
centrazione antìconciliare, 
molto più torte <jl Ufehvre). 

L'altra sera in Palazzo Vec» 
chio a Firenze, Giuseppe 
Dossetti, monaco moderno 
radicato nella stona, prima 
in Palestina ora al santuario 
della Resistenza di Monte 
Sole, ha concluso il discorso 
su La Pira con un'aspra in
vettiva contro chiunque tac
cia prevalere il potere sulla 
coscienza e sulla testimo
nianza Mi tornò alla memo
ria il suo vescovo Lercaro, 
quando, di ritomo dai Conci
lio. sì presentò alla città dì 
Bologna come umile «araldo 
del vangelo», senza nulla 
chiedere deposta ogni pre
tesa - ne aveva avuto! - dì 
influire, di mediare (come St
ri per il porto genovese). Il 
Concilio, si disse, l'aveva 
convertito. 
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